
                                                                                                                                   

I CAMPI DA CALCIO 
IN “ERBA ARTIFICIALE” 

Regolamento “LND Standard” per la realizzazione di 
un campo da calcio in “erba artificiale” destinato ad 

ospitare i campionati F.I.G.C. – LND sino alla Serie “D” 
e S.G.S. 

 
 

 Regolamento Standard approvato dalla C.I.S.E.A. in data 07 dicembre 2018 
 

“STRALCIO” 
 
 

I parametri di riferimento dei due regolamenti LND, sia Standard che Professional, comportano una 

maggiore attenzione, derivante dai risultati degli studi e delle ricerche intervenuti, allo scopo di migliorare la qualità 

dei componenti la realizzazione della superficie sportiva di giuoco, la difesa della salute dell’individuo,  

in particolare dei minori, e il rispetto dell’ambiente.  

 
 

LA MANUTENZIONE DEI CAMPI IN ERBA ARTIFICIALE 
  

PREMESSA 

 
Lo scopo della manutenzione è di consentire alla Proprietà o al Gestore da un lato la corretta conservazione dei 
campi da calcio in erba artificiale e dall’altro il mantenimento dell’omologazione rilasciata dalla LND, attraverso le 
norme e regole previste e disciplinate dal “Manuale di manutenzione LND”. In merito si raccomanda che il 
programma di manutenzione, così come stabilito nel Manuale di manutenzione LND, venga effettuato direttamente 
dalle aziende produttrici dei sistemi ovvero da aziende di comprovata esperienza nel settore in grado di mantenere gli 
standard qualitativi dei prodotti installati. In fase di ultimazione del campo LND raccomanda di sottoscrivere, da 
parte della Proprietà od il Gestore, un contratto di manutenzione quadriennale regolarmente firmato e timbrato 
dalle parti. Pertanto si suggerisce di indicare nella gara d’appalto, ovvero nel contratto di acquisto sottoscritto tra persone 
giuridiche private, sia la documentazione sia il costo della predetta attività di manutenzione. La corretta manutenzione 
viene considerata dalla LND di fondamentale importanza al fine di :  

- Ottenere dal fornitore la garanzia della superficie sportiva fornita;  

- Garantire una durata nel tempo del campo;  

- Mantenere inalterate nel tempo le caratteristiche prestazionali della superficie;  

- Garantire la sicurezza per gli atleti;  
- Garantire la qualità igienico-sanitaria del campo a tutela della salute di tutti gli utenti  

- Mantenere l’omologazione del campo.  

 
La Proprietà, ovvero il Gestore, dovrà mantenere apposita documentazione attestante la corretta e costante 

esecuzione dei piani di manutenzione ordinaria e straordinaria e di sanificazione così come prevista nel 

presente regolamento della LND.  



In considerazioni delle recenti ricerche e relative verifiche con lo svolgimento di analisi microbiologiche effettuate 

sui manti in erba artificiale per valutarne il grado di contaminazione microbica, si rende necessario 

che il Proprietario o il Gestore del campo effettui trattamenti di sanificazione del terreno di 
gioco comprensivo del campo per destinazione, possibilmente estendo il trattamento 
alle aree limitrofe.  
Il prodotto da utilizzarsi deve essere conforme a quanto indicato ai punti A.5.6, 
A.5.6.1 e A.5.6.2 del Decreto del 22 gennaio 2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale in 
data 12 febbraio 2014.  
Completata l’installazione, i tappeti in erba artificiale, opportunamente intasati, richiedono in generale un periodo di 
cinque/sette settimane per la cosiddetta “maturazione” che riguarda l’assestamento dell’intasamento e la stabilizzazione 
della fibra. Durante questo periodo la superficie può e deve essere utilizzata senza alcuna limitazione e su tutta la 
superficie di gioco.  

 
 

USO E MANTENIMENTO DEL CAMPO DA GIUOCO 

 
Accorgimenti essenziali per il corretto uso e il corretto mantenimento del campo da giuoco sono a titolo esplicativo ma non 
certo esaustivo : a) Vietare l'utilizzo di scarpe chiodate da atletica; b) Mantenere la superficie libera da qualsiasi tipo di 
materiali estranei al manto quali carta, foglie, mozziconi di sigarette, gomme da masticare, resti di cibo e rifiuti organici e 
non in generale; c) Programmare cicli di regolare innaffiatura e/o irrorazione del campo, per mantenere le fibre pulite, 
evitare accumuli di polvere, per mantenere la temperatura al suolo non troppo elevata e per mantenere la necessaria 
percentuale di umidità nell’inteso prestazionale composto da fibre naturali vegetali nei periodi di scarsa o di assenza di 

pioggia; d) Sanificare il terreno di giuoco ed il campo per destinazione, possibilmente 

estendendo il trattamento alle aree limitrofe, almeno una volta ogni due mesi, 
utilizzando esclusivamente detergenti ad azione sanificante persistente nel tempo 
che abbiano ottenuto l’Attestazione di Prodotto Detergente dalla LND (in corso di 
validità) e) Non transitare con veicoli o macchine pesanti sopra il terreno da giuoco; f) Non lasciare per molto tempo 

materiali pesanti sopra il terreno da giuoco, come pure lo stazionamento di mezzi; g) Non gettare sigarette accese, 
bengala o prodotti infiammabili, acidi o abrasivi; h) Non utilizzare per la marcatura delle linee sul campo prodotti 
utilizzati per tracciare le linee sui campi d’erba naturale, quali gesso, vernice spray o qualsiasi altro prodotto 
chimico aggressivo per il polietilene, utilizzando esclusivamente prodotti specifici per i campi in erba sintetica 
opportunamente autorizzati dal produttore del manto; i) Non ostruire con tappeti o altri materiali i canali di drenaggio e 
mantenerli privi di terra, fango, muschio, erbacce e, comunque, da materiali estranei al manto in erba sintetica;  

l) Non utilizzare materiali e attrezzature di manutenzione o pulizia non idonei; m) Imporre 

il divieto categorico di fumare nel recinto di giuoco; n) Non utilizzare la superficie di giuoco per eventi quali spettacoli, 
concerti, campeggi, fiere, mercati, parcheggio, ristoro e, comunque, eventi differenti rispetto al giuoco del calcio e/o altre 
attività sportive come ad es. l’educazione fisica scolastica e la preparazione fisica di sportivi di altre discipline, da 
espletarsi, comunque, in modo da non recare pregiudizio alla superficie da giuoco. In ogni caso LND invita la Proprietà o il 
Gestore a contattare il produttore del sistema prima di autorizzare eventi che non siano il giuoco del calcio. Qualora il 
manto di erba artificiale non sia utilizzato in maniera appropriata, gli eventuali danni prodotti non potranno essere coperti 
dalla garanzia che decadrà automaticamente.  

 
PULIZIA E SANIFICAZIONE 

 
La maggior parte delle “macchie” che si dovessero presentare sul manto possono essere eliminate con acqua, 
con acqua e sapone, o con prodotti conformi a quanto indicato ai punti A.5.6, A.5.6.1 e A.5.6.2 del Decreto del 22 
gennaio 2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 12 febbraio che abbiano ottenuto l’Attestazione di Prodotto 
Detergente dalla LND. La predetta pulizia deve essere effettuata con la maggiore rapidità possibile rispetto a 
quando la macchia si evidenzia.  
Per le macchie a base oleosa bisognerà attenersi alle istruzioni indicate nel manuale di manutenzione della LND 
per la pulitura di metalli, olio, gasolio, cere di paraffina, catrame.  
Le macchie di residui generici, cioè da sostanze che vengono utilizzate, consumate o disperse dagli utenti, ad 
esempio sostanze alimentari o bevande, sangue o altri liquidi fisiologici, ecc. potranno essere rimosse con 
prodotti conformi alle norme regolamentari.  
Quando si procede a lavare il manto è opportuno risciacquare con abbondante acqua, spazzolando l’area con 
idonea attrezzatura.  

Nel caso in cui erbacce germoglino all’interno del sistema è possibile l’impiego di erbicidi ad assorbimento fogliare, 
attenendosi alle norme di utilizzo dei predetti prodotti in ottemperanza alle normative vigenti.  

In considerazioni delle recenti ricerche e relative verifiche con lo svolgimento di 
analisi microbiologiche effettuate sui manti in erba artificiale per valutarne il grado di 
contaminazione microbica, si rende necessario che il Proprietario o il Gestore del 
campo effettui trattamenti di sanificazione del terreno di gioco comprensivo del 
campo per destinazione, possibilmente estendo il trattamento alle aree limitrofe. Il 



prodotto da utilizzarsi deve essere conforme a quanto indicato ai punti A.5.6, A.5.6.1 
e A.5.6.2 del Decreto del 22 gennaio 2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 12 
febbraio 2014.  

La neve e il ghiaccio normalmente non danneggiano le superfici in erba artificiale, pertanto, sarà sufficiente attendere che 
la neve si sciolga, mentre per il gelo si consiglia di rompere le lastre. Tuttavia, si consiglia di rimuovere il prima possibile la 
neve in modo che non si accumuli, per mezzo di un piccolo trattore leggero gommato, avente un basso peso specifico e, 
soprattutto, non chiodato. Il piccolo trattore dovrà essere dotato esclusivamente di pale di gomma, accertandosi che 
queste sfiorino la superficie (1 cm sopra l’erba). Non utilizzare pale di legno, metallo o di qualsiasi altro materiale rigido.  
A causa della condensa, i teloni possono congelarsi attaccandosi all'erba artificiale, pertanto appare opportuno rimuoverli 
per tempo prima di un evento sportivo programmato, ovvero prima di un previsto sensibile abbassamento di temperatura 
nei 3/4 giorni prima dell’evento sportivo, in modo da non danneggiare irrimediabilmente l’erba artificiale.  
In caso di accumulo eccessivo di ghiaccio, l'unica soluzione consigliabile appare quella di utilizzare prodotti chimici. Se 

sulla superficie c'è troppo ghiaccio, distribuire sale antigelo ed attendere il naturale scioglimento del ghiaccio, eliminando il 

residuo sulla superficie non appena le condizioni meteorologiche lo consentano. 


